Esami di stato
 saranno pagati: quando e come?  
La nuova formula degli esami di stato è stata introdotta dalla legge finanziaria 2002, con motivazioni squisitamente economiche: nel disegno di legge finanziaria approvato dal Governo e presentato al Parlamento  il 30 settembre scorso, infatti, per tale attività non era previsto alcun finanziamento. Solo successivamente il Governo, attraverso un emendamento da lui stesso presentato,  propose la destinazione di 40,24 milioni di euro per gli esami di stato, sapendo bene sin da allora che tale somma sarebbe stata insufficiente a coprire le necessità.
Nell’incontro di ieri con il sindacato, lo stesso Ministero ha riconosciuto la fondatezza delle ragioni che ci portarono allo sciopero del 12 novembre contro quella finanziaria: per poter coprire, ed in misura comunque per noi inaccettabile, le spese per gli esami ha dichiarato che occorre un ulteriore finanziamento, per una cifra pari a quella prevista dalla finanziaria stessa.
E’ evidente che le nostre  preoccupazioni sulla reale possibilità di copertura finanziaria di queste cifre, peraltro inadeguate, nascono proprio da queste considerazioni: con quali soldi il Ministero pagherà presidenti e commissari, a fronte della grave crisi di liquidità, di cui soffre la sua cassa, e già dallo scorso anno, come dimostra la vicenda della legge finanziaria? E come farà il Ministro Moratti a tener fede all’impegno assunto con i sindacati, nell’incontro del 9 maggio scorso, sul rispetto dei tempi di pagamento delle cifre dovute al personale? Noi abbiamo chiesto che il saldo per le prestazioni effettuate per gli esami di stato venga liquidato entro il mese di luglio di quest’anno. Ci sono docenti e dirigenti che aspettano ancora il saldo degli emolumenti dovuti per gli esami di stato di tre anni fa: c’è il rischio, molto reale, che per quest’anno i tempi diventeranno biblici!
Roma, 24 maggio 2002
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